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1. Premessa: “Pasqua d’Egitto” e “Pasqua delle Generazioni”: irrepetibile l’una, repetibile l’altra 

2. La dimensione sacrificale della Pasqua ebraica: l’immolazione degli agnelli al Tempio 

3. La dimensione conviviale della Pasqua ebraica: la Cena nelle case entro le mura di Gerusalemme 

4. Il rito della Cena pasquale ebraica aiuta a capire i racconti dell’Istituzione 

5. Il rito della Cena pasquale ebraica aiuta a capire la dinamica della Comunione eucaristica 

6. Il rito della Cena pasquale ebraica aiuta a capire la dimensione sacrificale dell’Eucaristia 

7. La “Benedizione dopo la cena” aiuta a capire la spiritualità della preghiera liturgica 

8. L’istituzione dell’Eucaristia e la donna: nel Cenacolo c’erano solo i 12 o anche donne e bambini? 

 

SPUNTI DI RIFLESSIONE IN PREPARAZIONE AL GIOVEDÌ SANTO 

1. La parola Haggadà, che significa “Annuncio [della Pasqua]”, designa in concreto il rituale della Cena 

pasquale ebraica. Hai già avuto occasione di prendere in mano un libro dell’Haggadà? Se sì, che cosa ha 

attirato la tua attenzione? 

2. La Cena pasquale ebraica è la festa dell’accoglienza, la festa di tutti, in particolare la 

festa dei bambini.  Si racconta che Rabbì Yehudà e Rabbì Aquibà facessero distribuire 

grano abbrustolito e noci ai bambini la notte di Pasqua, allo scopo di tenerli svegli, 

cosicché uno di loro potesse fare le domande («Perché questa notte è diversa da tutte le 

notti...?»). Secondo te, chi può aver fatto le domande nell’Ultima Cena? 

3. Riesci a immaginare che nel Cenacolo ci fossero dei bambini, e che ci fossero anche le 

donne? 

4. Pasqua significa agnello-pasquale. Oggi nella Cena pasquale ebraica si mangia ancora l’agnello? 

5. Quando esisteva il Tempio, in quale momento della Cena pasquale si mangiava l’agnello? Se ne man-

giava molto o se ne mangiava poco? Qualora se ne mangiasse poco, sapresti dire il perché? 

6. Possiamo parlare di sacramentalità della Cena pasquale ebraica e considerare l’agnello-pasquale 

come il sacramento per eccellenza dell’economia salvifica veterotestamentaria? 

7. Se oggi nella Cena pasquale ebraica non si può più mangiare l’agnello, che si mangia al suo posto? 

8. Perché gli Ebrei, la notte di Pasqua, mangiano anche l’erba amara? E che altro devono pure mangiare? 

9. Nella teologia ebraica, che cosa significa benedizione? A chi è rivolta la benedizione? 

10. Hai mai sentito parlare della Birkàt hammazòn, che alla lettera significa “Benedizione dell’alimento”. 

Pensi che, con questa benedizione, si benedica davvero il cibo? La si pronunzia prima o dopo la cena? 

11. Nella Cena ebraica chi mangia per primo il pane spezzato: il padre di famiglia o i convitati? 

12. Può il padre di famiglia astenersi dal mangiare il pane che ha appena spezzato, o dal bere il calice? 

Secondo te, nel Cenacolo, Gesù l’ha fatta o non l’ha fatta la comunione al pane/calice istituzionali? 

13. Hai mai sentito dire che ci sono comunità cristiane che la sera del Mercoledì Santo, aiutandosi con ritua-

lini selvaggi, celebrano la Pasqua ebraica? 

14. Secondo te, può una comunità cristiana celebrare autonomamente la Pasqua ebraica? 
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PREPARAZIONE BIBLICO-LITURGICA AL GIOVEDÌ SANTO 
PRIMA PARTE 

LA CENA PASQUALE EBRAICA: 
CORNICE RITUALE DELL’ISTITUZIONE EUCARISTICA 

(Cesare Giraudo) 

PROSSIMO SUSSIDIO — Preparazione biblico-liturgica al Venerdì Santo 
– Era proprio necessario che Gesù morisse in Croce? 
– In che rapporto sta il sacrificio della Messa con il sacrificio del Calvario? 

http://www.prexeucharistica.org/it/EVIDENZA.php

